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Roma, 17 giugno 2020 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
Si allega la Newsletter N° 8-2020  del 17 giugno 2020. 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Nuovo accordo di libero scambio tra Unione Europea e Repubblica socialista del 
Vietnam. 

• Depositi fiscali di prodotti energetici e di prodotti alcolici: rateizzazione del debito 
d’accisa. 

• COVID-19: codici TARIC per riduzione aliquota IVA importazioni beni per il 
contenimento e gestione dell’emergenza. 

• AEO – Nuova modulistica per le attività di rilascio, riesame ed automonitoraggio 
delle autorizzazioni. 

• Piattaforme marine, non imponibilità beni utilizzati per costruzione e gestione. 
• Post-COVID-19: procedure per il rilascio di decisioni e autorizzazioni doganali. 
• Cauzioni nella gestione dei contingenti tariffari. 
• Norme procedurali in materia di origine ai fini del sistema di preferenze 

generalizzate (SPG) dell’Unione. 
• Provvedimenti europei 

Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale degli 
spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  

 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 
PROFESSIONALE PER GLI SPEDIZIONIERI 

DOGANALI 
a cura del Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 

Doganali 
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Nuovo accordo di libero scambio tra 
Unione Europea e Repubblica socialista 
del Vietnam. 
 
Con comunicato del 12 giugno 2020 
l’Agenzia delle Dogane informa che nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 
186 del 12 giugno 2020 è stato pubblicato 
il recente Accordo di libero scambio siglato 
a Bruxelles il 30 marzo 2020 tra l’Unione 
europea e la Repubblica socialista del 
Vietnam e che la data di entrata in vigore 
dell’Accordo verra ̀ pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.  
L’Accordo in questione prevede la 
soppressione quasi totale (99%), nell’arco 
temporale di 10 anni, dei dazi doganali tra 
le parti contraenti anche sui principali 
prodotti europei di esportazione verso il 
Vietnam: macchinari, automobili e prodotti 
chimici. 
In proposito, si ricorda che nell’ambito di 
tale accordo, in GUUE C 196 del 11.6.2020 
è stata pubblicata la comunicazione della 
Commissione europea agli esportatori in 
merito all’applicazione del sistema REX. La 
comunicazione è rivolta agli esportatori 
dell’UE che esportano prodotti originari in 
Vietnam e dichiarano l’origine dei loro 
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prodotti al fine di beneficiare del 
trattamento tariffario preferenziale 
dell’Accordo di libero scambio con il 
Vietnam (ALS UE-Vietnam).  
L’articolo 15 del protocollo 1 dell’Accordo 
definisce le prescrizioni generali relative 
alle prove dell’origine richieste per 
beneficiare del trattamento tariffario 
preferenziale. In particolare, il paragrafo 1 
di tale articolo dispone che i prodotti 
originari dell’Unione europea beneficiano, 
all’importazione in Vietnam, della 
preferenza tariffaria prevista dall’accordo 
in questione su presentazione di una 
qualsiasi delle seguenti prove dell’origine: 
a) un certificato di origine (certificato 
di circolazione EUR.1) rilasciato dalle 
autorità competenti della parte 
esportatrice a norma degli articoli da 16 a 
18 del protocollo 1 [articolo 15, paragrafo 
1, lettera a)]; 
b) una dichiarazione di origine 
compilata da un esportatore autorizzato ai 
sensi dell’articolo 20 del protocollo 1 per 
qualsiasi partita, indipendentemente dal 
suo valore, o da qualsiasi esportatore per le 
partite il cui valore totale non supera 6 000 
EUR [articolo 15, paragrafo 1, lettera b)]; 
c) un’attestazione di origine compilata 
da esportatori registrati al sistema REX. 
L’8 aprile 2020 l’Unione europea ha 
notificato al Vietnam che l’articolo 15, 
paragrafo 1, lettera c), del protocollo 1 
dell’ALS UE-Vietnam si applicherà a 
decorrere dalla data di entrata in vigore 
dell’accordo e che le lettere a) e b) dello 
stesso paragrafo non si applicheranno. 
Pertanto, i prodotti originari dell’Unione 
europea beneficiano, all’importazione in 
Vietnam, del trattamento tariffario 
preferenziale dell’ALS UE-Vietnam alla 
presentazione di attestazioni di origine 
compilate da esportatori registrati o da 
qualsiasi esportatore per le spedizioni il cui 
valore totale non supera 6 000 EUR. I 
certificati di origine EUR.1 e le 

dichiarazioni di origine non saranno 
rilasciati o compilati nell’Unione europea 
per beneficiare del trattamento tariffario 
preferenziale in Vietnam. 
Come previsto all’articolo 19, paragrafo 6, 
del protocollo 1 dell’accordo, le condizioni 
per la compilazione di una dichiarazione di 
origine, di cui ai paragrafi da 1 a 5 di tale 
articolo, si applicano mutatis mutandis alle 
attestazioni di origine. In particolare, il 
testo dell’attestazione di origine è il testo di 
una dichiarazione di origine di cui 
all’allegato VI del protocollo 1 dell’accordo 
ALS UE-Vietnam. Gli operatori dell’Unione 
europea gia ̀ registrati allo scopo di 
beneficiare di altri regimi preferenziali 
sono tenuti a utilizzare il numero REX che è 
già stato loro assegnato. 
 

 
 

  

Depositi fiscali di prodotti energetici e di 
prodotti alcolici: rateizzazione del debito 
d’accisa. 
 
Con la circolare N. 11 del 30 maggio 2020 
ed il avviso del 30 maggio 2020 vengono 
indicati i criteri direttivi e fornite le 
modalità procedurali per dare attuazione 
alla rateizzazione del debito d’accisa di cui 
all’art. 3, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 504/95 

 
 La documentazione relativa è 

disponibile al seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/15969/nuovo-accordo-di-libero-scambio-tra-unione-europea-e-repubblica-socialista-del-vietnam
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(Testo Unico Accise, TUA), come 
modificato dall’art. 162 del decreto legge 
19 maggio 2020, n. 34, che aveva disposto 
la soppressione del rinvio ad un decreto 
ministeriale di attuazione. In particolare, 
l’Agenzia fornisce ulteriori chiarimenti 
sulla disciplina introdotta dall’art. 162 del 
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 
(Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19/5/2020), 
che ha apportato talune modifiche alle 
previsioni contenute nell’art. 3, comma 4-
bis, del D.Lgs. n. 504/95 (Testo Unico 
Accise, TUA), in materia di rateizzazione 
del debito d’accisa, argomento sul quale la 
determinazione direttoriale prot. n. 
163202/RU del 30 maggio 2020 definisce i 
principi direttivi che informano le 
procedure di concreta attuazione di tale 
istituto, che vengono approfonditi dalla 
circolare in oggetto. 
 
L’Agenzia preliminarmente chiarisce che 
unico soggetto legittimato a richiedere la 
rateizzazione del debito d’accisa è il 
depositario autorizzato titolare del 
deposito fiscale, sia esso di prodotti 
energetici che di alcole e bevande alcoliche, 
dal quale i prodotti sono estratti ed immessi 
in consumo. L’istanza di rateizzazione e ̀ 
riferita alla singola obbligazione tributaria 
che si rende dovuta alla scadenza mensile 
prefissata e riguarda l’accisa dovuta 
dall’esercente responsabile della gestione 
dell’impianto. Sono esclusi pertanto dalla 
possibilità di ottenere la rateizzazione altre 
figure di soggetti obbligati d’accisa, i 
soggetti autorizzati allo stoccaggio di 
prodotti energetici presso depositi di terzi 
nonché gli esercenti depositi fiscali di 
prodotti energetici per i propri prodotti 
detenuti presso depositi ausiliari. 
 
Per poter richiedere la rateizzazione è 
necessaria la sussistenza di condizioni 
oggettive e temporanee di difficoltà 
economica. In proposito, all’art. 1, comma 2, 

viene specificato che deve trattarsi di una 
situazione transitoria di squilibrio 
finanziario per fattori contingenti estranei 
alla responsabilità dell’esercente il 
deposito fiscale, che quest’ultimo attesta 
con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
ed è tenuto a documentare a fini di 
riscontro. 
 
Sono pertanto inammissibili le istanze di 
rateizzazione presentate da quei soggetti 
che si trovino in uno stato generale e 
permanente di insolvenza tale da 
pregiudicare la continuità aziendale, in 
liquidazione volontaria o nei cui confronti 
siano in corso procedure concorsuali. 
Altra condizione che incide sui termini di 
durata del piano di rateizzazione del debito 
d’accisa autorizzabile riguarda, in 
particolare, il titolare del deposito fiscale, il 
quale nella presentazione della relativa 
istanza deve tener conto che: 
– il pagamento frazionato dell’imposta 
deve esaurirsi nel medesimo anno solare di 
avvio della rateizzazione; 
– la scadenza della rata mensile finale non 
può superare quella prevista per il 
versamento dell’accisa sui prodotti 
immessi in consumo nel mese di novembre 
dello stesso anno (16 dicembre). 
Per questa motivazione sono da 
considerare inammissibili le istanze riferite 
ad immissioni in consumo di prodotto 
effettuate nel mese di novembre e nei primi 
quindici giorni di dicembre. 
Per quanto riguarda il procedimento di 
autorizzazioneed il regime transitorio 
connesso all’emergenza da COVID-19 si 
rinvia al testo della circolare.. 
 
 

 

 
 La documentazione relativa è 

disponibile al seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/15981/depositi-fiscali-di-prodotti-energetici-e-di-prodotti-alcolici-rateizzazione-del-debito-daccisa
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COVID-19: codici TARIC per riduzione 
aliquota IVA importazioni beni per il 
contenimento e gestione dell’emergenza. 

Con la Circolare N. 12 del 30 maggio 2020, 
l’Agenzia delle Dogane ricorda che il 
Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 
recante “Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19” ha previsto, all’articolo 124, la 
riduzione dell’aliquota IVA applicabile alle 
cessioni di specifici beni ritenuti necessari 
per il contenimento e la gestione della 
pandemia tuttora in atto. Per effetto delle 
modifiche apportate dalla suddetta 
disposizione alla Tabella A, Parte II-bis 
allegata al D.P.R. n. 633/72, alle cessioni dei 
beni ivi elencati a cui si applica l’aliquota 
IVA ridotta del 5 per cento. In base alle 
disposizioni contenute nell’articolo 69 del 
citato D.P.R. n. 633/72, tale misura è estesa 
anche alle importazioni dei beni in 
questione i quali, per effetto delle 
modifiche in commento includono: 
ventilatori polmonari per terapia intensiva 
e subintensiva; monitor multiparametrico 
anche da trasporto; pompe infusionali per 
farmaci e pompe peristaltiche per 
nutrizione enterale; tubi endotracheali; 
caschi per ventilazione a pressione positiva 
continua; maschere per la ventilazione non 

invasiva; sistemi di aspirazione; 
umidificatori;  
laringoscopi; strumentazione per accesso 
vascolare; aspiratore elettrico; centrale di 
monitoraggio per terapia intensiva; 
ecotomografo portatile; 
elettrocardiografo; 
tomografo computerizzato; mascherine 
chirurgiche; mascherine Ffp2 e Ffp3; 
articoli di abbigliamento protettivo per 
finalità sanitarie quali guanti in lattice, in 
vinile e in nitrile, visiere e occhiali 
protettivi, tute di protezione, calzari e 
soprascarpe, cuffie copricapo, camici 
impermeabili, camici chirurgici; 
termometri; detergenti disinfettanti per 
mani; dispenser a muro per disinfettanti; 
soluzione idroalcolica in litri; perossido al 3 
per cento in litri; carrelli per emergenza; 
estrattori RNA; strumentazione per 
diagnostica per COVID-19; tamponi per 
analisi cliniche; provette sterili; 
attrezzature per la realizzazione di 
ospedali da campo. 
Secondo la previsione contenuta al comma 
2, fino al 31 dicembre 2020, le cessioni dei 
beni sopraelencati sono esenti dall’IVA con 
diritto alla detrazione dell’imposta ai sensi 
dell’articolo 19, comma 1, del medesimo 
D.P.R. n. 633/72. Conformemente 
all’articolo 68, comma 1, lettera c), del 
medesimo D.P.R., sono dunque esenti 
dall’applicazione dell’IVA anche le 
importazioni dei beni elencati nella 
suddetta Tabella A, Parte II-bis, numero 1-
ter. 
Con la circolare in oggetto, l’Agenzia 
fornisce ulteriori dettagli riguardanti 
l’applicazione della suddetta normativa, a 
seguito di dubbi interpretativi che sono 
stati presentati dagli operatori in merito 
alle seguenti tematiche: 
- decorrenza dell’applicazione della 
riduzione dell’aliquota IVA al 5%; 
- tassativita ̀ dell’elencazione dei beni 
fornita dall’art. 124, comma 1; 
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- esatta indicazione dei codici TARIC 
per i beni elencati dall’art. 124, comma 1. 
Per quanto riguarda il periodo di 
applicazione della disposizione contenuta 
nell’art. 124 del Decreto legge n.34/2020, 
si chiarisce che tale data decorre dal 19 
maggio 2020 sino al 31 dicembre 2020. Di 
conseguenza, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, alle cessioni ed alle importazioni dei 
medesimi beni si applichera ̀ l’aliquota IVA 
nella misura del 5 per cento. Per gli altri 
aspetti applicativi si rimanda al testo della 
circolare. 
 

 
 

  
 

AEO – Nuova modulistica per le attività di 
rilascio, riesame ed automonitoraggio 
delle autorizzazioni. 

Con la nota prot. 166085/RU del 5 giugno 
2020 ed il connesso avviso recante la 
stessa datal’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli comunica di aver aggiornato le 
procedure relative al rilascio ed al riesame 
dell’autorizzazione AEO. In particolare, è 
stato innovato il modello procedurale 
finora utilizzato per la conduzione degli 
audit finalizzati al rilascio ed al riesame 
dell’AEO. Con Determinazione Direttoriale 
prot. n. 166081/RU del 5 giugno, è stata 
definita la nuova modulistica per 

l’espletamento delle attivita ̀ di rilascio e di 
riesame delle autorizzazioni AEO. I nuovi 
moduli - da utilizzare singolarmente a 
seconda della tipologia di autorizzazione 
AEO richiesta e/o posseduta - sono ad 
esclusivo uso interno dell'Agenzia e 
dovranno essere utilizzati dagli Uffici delle 
Dogane, terminati gli accessi e le attivita ̀ 
per il riscontro dei criteri di cui all’art. 39 
del Regolamento UE n. 952/2013, per le 
nuove istanze presentate successivamente 
alla data di pubblicazione della 
Determinazione nonché per le attivita ̀ di 
riesame avviate successivamente alla 
medesima. 
Al termine dell’attivita ̀ di audit, gli uffici 
delle Dogane rilasceranno all’Operatore 
Economico apposito referto di fine audit 
con l’indicazione degli eventuali rischi 
rimanenti e delle conseguenti azioni 
correttive, provvedendo alla 
contemporanea trasmissione del referto 
all’Ufficio Centrale AEO che procederà 
all’adozione della decisione finale e alla 
notifica del livello di affidabilità raggiunto. 
La nota pone in evidenza la novità 
introdotta per gli operatori economici in 
possesso dell’autorizzazione AEO con 
l’introduzione di un nuovo modello da 
utilizzare per l’automonitoraggio al fine di 
facilitare l’adempimento previsto dall’art. 
23, comma 2 del Regolamento UE n. 
952/2013. Per quanto concerne la 
tempistica, tale modello dovrà essere 
compilato e trasmesso, con cadenza 
annuale entro il 31 luglio – così da 
comunicare anche i risultati finanziari 
dell’ultimo esercizio - nonché qualora 
emergano nuovi fattori potenzialmente in 
grado di incidere sul mantenimento o sul 
contenuto dell’autorizzazione AEO. 
Tale innovazione consentira ̀ di semplificare 
e rendere piu ̀ efficace la comunicazione tra 
l’Autorità doganale e gli AEO i quali 
potranno reperire il nuovo modello sul sito 
internet ADM nella sezione dedicata (all. 

 
 La Circolare è disponibile al seguente 

link 
 
 
 

https://www.cnsd.it/wp-content/uploads/circolare-12_2020_-riduzione-aliquota-IVA_Codici-TARIC_v1.pdf
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Automonitoraggio) e trasmetterlo, nelle 
modalità previste, all'Ufficio delle Dogane 
competente. Per ulteriori dettagli si 
rimanda alla Determinazione Direttoriale 
prot. n. 166081/RU. 
  

 
 
 

  
 

Piattaforme marine, non imponibilità beni 
utilizzati per costruzione e gestione. 

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 
166 del del 5/06/2020 ad un’istanza di 
consulenza giuridica presentata in tema di 
cessioni di beni all'esportazione, ha chiarito 
– ribadendo quanto già stabilito nella 
circolare n. 13 del 1994. che vanno 
ricomprese nell’ambito del regime di non 
imponibilità di tali cessioni di cui all’8 del 
d.P.R. n. 633 del 1972, le operazioni di 
spedizione e trasporto di beni utilizzati nel 
mare territoriale per la costruzione, la 
riparazione, la manutenzione, la 
trasformazione, l'equipaggiamento ed il 
rifornimento delle piattaforme di 
perforazione e sfruttamento, nonché per la 
realizzazione di collegamenti fra dette 
piattaforme e la terraferma.  La risposta n. 
166 precisa altresì che si intendono spediti 
o trasportati fuori dell’UE anche i beni 

destinati ad essere impiegati nel mare 
territoriale per la costruzione, la 
riparazione, la manutenzione, la 
trasformazione, l'equipaggiamento e il 
rifornimento delle piattaforme di 
perforazione e sfruttamento, nonché per la 
realizzazione di collegamenti fra dette 
piattaforme e la terraferma. A tal proposito 
viene ricordato che l’art. 157, paragrafo 1, 
lettera d, Direttiva 2006/112/CE consente 
di estendere il regime di non imponibilità 
anche a talune operazioni caratterizzate da 
una rilevanza territoriale extra unionale, 
facoltà questa di cui il legislatore italiano si 
è avvalso tramite il sopramenzionato 
articolo 8 del d.P.R. n. 633 del 1972. 
 

 
 
 

  
 

Post-COVID-19: procedure per il rilascio 
di decisioni e autorizzazioni doganali. 

Con la nota Prot. 160476/RU del 28 
maggio 2020, l’Agenzia delle Dogane 
informa di aver emanato la Determinazione 
n. 160474 del 28 maggio 2020, con la quale 
sono dettate nuove disposizioni operative 
per lo svolgimento, a pieno regime, delle 
attivita ̀ di rilascio delle 
decisioni/autorizzazioni, superando le 
misure organizzative adottate ai fini del 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 

 
 La Risposta è disponibile al seguente 

link 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/15994/aeo-nuova-modulistica-per-le-attivita-di-rilascio-riesame-ed-automonitoraggio-delle-autorizzazioni
https://www.cnsd.it/wp-content/uploads/Risposta-n.-166-del-2020.pdf
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contrasto del contagio da COVID-19 in 
corrispondenza della prima fase 
dell’emergenza con la determinazione 
n.100430 del 26 marzo 2020. 
Nell’illustrare le misure adottate, l’Agenzia 
ricorda che alcuni temi di interesse delle 
aziende che operano nel settore del 
commercio internazionale sono contenuti 
nell’ultima versione della Guida 
riguardante le questioni doganali relative 
all’emergenza COVID-19 predisposta dai 
Servizi della Commissione 
(https://ec.europa.eu/taxation_customs/c
ovid-19-taxud-response/guidance-
customs-issues-related-covid-19-
emergency_en), dove sono in particolare 
evidenziati istituti e vigenti disposizioni 
unionali che possono essere utilizzate per 
facilitare le procedure e le operazioni 
doganali derivanti dall’interruzioni delle 
attivita ̀ economiche dovute alla fase 
emergenziale. 
La nota dell’Agenzia delle Dogane 
innanzitutto precisa che per dare un 
concreto contributo alla ripresa delle 
attivita ̀ delle aziende, l’attivita ̀ istruttoria 
sara ̀ svolta via web tramite il sistema delle 
Customs Decision e, ove necessario, ai fini 
del rispetto delle misure di distanziamento, 
i responsabili dei procedimenti potranno 
avere contatti telefonici o via web con gli 
operatori interessati al fine di rendere piu ̀ 
celere l’attivita ̀ di rilascio delle decisioni. 
Nel caso delle istanze relative al deposito 
doganale e per le semplificazioni del 
destinatario e speditore autorizzato nel 
regime del transito, fermo restando le 
richiamate modalità istruttorie, in luogo 
dell’effettuazione del previsto sopralluogo 
preventivo, in base dall’art.2 della 
Determinazione, se l’operatore lo richiede, 
sara ̀ possibile rilasciare l’autorizzazione 
sulla base della verifica della 
documentazione presentata concernente il 
titolo di disponibilità e la planimetria del 
magazzino e l’afferente relazione tecnica, 

redatta da un tecnico abilitato, corredata 
anche eventualmente da foto, da cui risulti 
che il luogo da autorizzare è adeguato ai 
previsti requisiti di sicurezza fiscale. Tale 
procedura semplificata è applicabile se 
ricorrono 3 condizioni, ovvero: il 
richiedente: a) è un soggetto AEO 
(semplificazioni o FULL); b) dimostra che 
l’autorizzazione è necessaria a contribuire 
alla ripresa economica dell’azienda; c) è 
disponibile a certificare, in base agli art. 47, 
75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, la veridicità 
delle dichiarazioni rese sullo stato dei 
luoghi da autorizzare, come indicato dalla 
documentazione tecnica presentata. 
In caso di istanze di deposito doganale 
relative a luoghi già autorizzati come 
strutture di custodia temporanea sara ̀ 
possibile utilizzare la documentazione 
tecnica già prodotta per tale ultima 
autorizzazione, ai fini del rilascio della 
precedente autorizzazione, in tal modo 
facilitando la conclusione dell’iter 
autorizzativo. 
I Servizi della Commissione nella Guida 
hanno anche evidenziato la possibilità per 
gli Stati di dare impulso, in tale frangente, 
all’utilizzo del luogo approvato al fine di 
semplificare per gli operatori economici lo 
svolgimento delle operazioni doganali. La 
Determinazione ha previsto, all’art. 2, un 
iter facilitato, analogo a quello descritto 
per il deposito doganale e le semplificazioni 
del transito, anche ai fini della verifica dei 
luoghi nell’ambito del rilascio delle 
autorizzazioni per i luoghi approvati per 
merci all’esportazione. In particolare, per i 
soggetti AEO (semplificazioni doganali o 
FULL), sara ̀ possibile sostituire il 
sopralluogo - previsto dalla circolare n.2/D 
del 7 febbraio 2018, per la verifica 
dell’idoneità del magazzino a consentire lo 
svolgimento dei controlli sulle merci in 
esportazione - con una relazione, redatta 
da un tecnico abilitato, corredata da una 
planimetria, ed eventuali foto, che 
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attestino la presenza dei requisiti richiesti. 
A tale documentazione dovra ̀ essere 
allegata una dichiarazione resa dal 
richiedente, nelle forme 
dell’autocertificazione ai sensi degli artt. 
47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000. Come 
indicato all’art. 4 della Determinazione, gli 
esiti dell’istruttoria svolta secondo le 
modalità indicate all’articolo 2 nelle ipotesi 
sopra descritte, sono riportate in apposito 
verbale da allegare all’autorizzazione e 
saranno oggetto di verifica ai sensi dell’art. 
71 del D.P.R.n.445/2000. 
Per gli ulteriori dettagli si rimanda ai testi 
della nota e della determinazione in 
commento (per quest’ultima vedasì l’ultima 
newsletter). 
 

 
 

  
 

Cauzioni nella gestione dei contingenti 
tariffari. 

Il regolamento (UE) n. 1308/2013 
stabilisce le norme riguardanti la gestione 
dei contingenti tariffari e il trattamento 
speciale delle importazioni da paesi terzi.  
Ai fini della sana gestione dei contingenti 
tariffari è necessario fissare i requisiti di 
ammissibilità che un operatore è tenuto a 
rispettare per presentare una domanda di 

titolo nell’ambito di un contingente 
tariffario, mentre ai fini del rispetto 
dell’obbligo di importazione o di 
esportazione nel periodo di validità del 
titolo, è opportuno subordinare il rilascio 
dei titoli alla costituzione di una cauzione. 
Deroghe sono previste solo per i casi in cui 
il titolo di esportazione è destinato 
unicamente a dimostrare l’origine unionale 
dei prodotti esportati. Il Regolamento 
Delegato (UE) 2020/760 della 
Commissione del 17 dicembre 2019 che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
stabilisce disposizioni per lo svincolo e 
l’incameramento della cauzione costituita 
per poter partecipare ai contingenti 
tariffari. 
Inoltre, ai fini della trasparenza e per 
consentire alle autorita ̀ competenti di 
rilevare le violazioni delle norme sulla 
gestione dei contingenti tariffari, in 
particolare dei requisiti di ammissibilità, 
viene previsto, per determinati contingenti 
tariffari sovrarichiesti, ovvero per i 
contingenti oggetto di elusione in passato, 
il cui elenco figura nel regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/761, che gli 
operatori si registrino in un sistema 
elettronico apposito prima di presentare 
domanda di titolo di importazione. L’elenco 
è finalizzato a verificare che coloro che 
presentano domanda di titoli di 
importazione nell’ambito di tali contingenti 
non hanno legami con un altro operatore 
che presenta domanda per lo stesso 
contingente tariffario. A tal fine, quando 
presentano domanda di titolo di 
importazione, tali operatori dovranno 
trasmettere una dichiarazione di 
indipendenza. È opportuno definire il 
formato di tale dichiarazione. In 
circostanze eccezionali è possibile disporre 
la sospensione dei requisiti del quantitativo 
di riferimento, della dichiarazione di 
indipendenza e della registrazione previa 

 
 La Nota è disponibile al seguente link 

 
 
 
 

https://www.cnsd.it/wp-content/uploads/Nota-associazioni-.pdf
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obbligatoria per non ostacolare l’utilizzo 
completo dei contingenti tariffari in 
questione. Per ulteriori dettagli si rinvia al 
Regolamento in commento. 
 

 
 

  
 

Norme procedurali in materia di origine ai 
fini del sistema di preferenze 
generalizzate (SPG) dell’Unione. 

Il regolamento (UE) n. 1308/2013 
stabilisce le norme riguardanti la gestione 
dei contingenti tariffari e il trattamento 
speciale delle importazioni da paesi terzi.  
Ai fini della sana gestione dei contingenti 
tariffari è necessario fissare i requisiti di 
ammissibilità che un operatore è tenuto a 
rispettare per presentare una domanda di 
titolo nell’ambito di un contingente 
tariffario, mentre ai fini del rispetto 
dell’obbligo di importazione o di 
esportazione nel periodo di validità del 
titolo, è opportuno subordinare il rilascio 
dei titoli alla costituzione di una cauzione. 
Deroghe sono previste solo per i casi in cui 
il titolo di esportazione è destinato 
unicamente a dimostrare l’origine unionale 
dei prodotti esportati. Il Regolamento 
Delegato (UE) 2020/760 della 
Commissione del 17 dicembre 2019 che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 
stabilisce disposizioni per lo svincolo e 
l’incameramento della cauzione costituita 
per poter partecipare ai contingenti 
tariffari. 
Inoltre, ai fini della trasparenza e per 
consentire alle autorita ̀ competenti di 
rilevare le violazioni delle norme sulla 
gestione dei contingenti tariffari, in 
particolare dei requisiti di ammissibilità, 
viene previsto, per determinati contingenti 
tariffari sovrarichiesti, ovvero per i 
contingenti oggetto di elusione in passato, 
il cui elenco figura nel regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/761, che gli 
operatori si registrino in un sistema 
elettronico apposito prima di presentare 
domanda di titolo di importazione. L’elenco 
è finalizzato a verificare che coloro che 
presentano domanda di titoli di 
importazione nell’ambito di tali contingenti 
non hanno legami con un altro operatore 
che presenta domanda per lo stesso 
contingente tariffario. A tal fine, quando 
presentano domanda di titolo di 
importazione, tali operatori dovranno 
trasmettere una dichiarazione di 
indipendenza. È opportuno definire il 
formato di tale dichiarazione. In 
circostanze eccezionali è possibile disporre 
la sospensione dei requisiti del quantitativo 
di riferimento, della dichiarazione di 
indipendenza e della registrazione previa 
obbligatoria per non ostacolare l’utilizzo 
completo dei contingenti tariffari in 
questione. Per ulteriori dettagli si rinvia al 
Regolamento in commento. 
 

 
 
 
 
 

 
 Il Regolamento è disponibile al 

seguente link 
 
 
 
 

 
 Il Regolamento è disponibile al 

seguente link 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/wp-content/uploads/CELEX_32020R0760_IT_TXT.pdf
https://www.cnsd.it/wp-content/uploads/CELEX_32020R0750_IT_TXT.pdf
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In questa sezione è disponibile un indice di provvedimenti di ambito europeo inerenti la 
professione.  Tali provvedimenti sono disponibili sulla banca dati EUR- Lex.  

EUR-Lex offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Il sito contiene circa 3 600 000 documenti dal 1951. La 
banca dati è aggiornata quotidianamente; ogni anno vengono aggiunti circa 15 000 
documenti. EUR-Lex contiene: 

 

• l'edizione del giorno della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea on line, 

• funzioni di ricerca semplice, ricerca avanzata e la possibilità di percorrere il 

contenuto secondo diverse modalità, 

• la possibilità di visualizzare e/o scaricare i documenti in vari formati (PDF, HTML, 

DOC, TIFF),metadati analitici per ciascun documento. 

 

 

Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

GU L 170 del 2.6.2020 • Regolamento di esecuzione (UE) 2020/724 della 
Commissione del 15 maggio 2020 relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0724&from=IT  
 
• Regolamento di esecuzione (UE) 2020/725 della 

Commissione del 15 maggio 2020 relativo alla 
classificazione di talune merci nella nomenclatura 
combinata 

 

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/RECH_menu.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/expert/sg/sga_cnct/celexexp!dev?LANG=IT&BASE=bas-cit
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0724&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0724&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0725&from=IT  

 
• Decisione di esecuzione (UE) 2020/727 della Commissione 

del 29 maggio 2020 che chiude il procedimento 
antidumping relativo alle importazioni di prodotti in fibra 
di vetro a filamento continuo originari del Bahrein e 
dell’Egitto 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0727&from=IT 
 

GU L 174 del 3.6.2020 • Regolamento delegato (UE) 2020/692 della Commissione, 
del 30 gennaio 2020, che integra il regolamento (UE) 
2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme per l’ingresso nell’Unione, e per i 
movimenti e la manipolazione dopo l’ingresso, di partite di 
determinati animali, materiale germinale e prodotti di 
origine animale  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0692&from=IT     
 

GU L 175 del 4.6.2020 • Regolamento di esecuzione (UE) 2020/738 della 
Commissione del 2 giugno 2020 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/1286 che istituisce 
un dazio compensativo definitivo sulle importazioni di 
taluni tipi di polietilentereftalato (PET) originario dell’India 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0738&from=IT     
   

GU C 185 del 4.6.2020 • Avviso di apertura di un riesame in previsione della 
scadenza delle misure antidumping applicabili alle 
importazioni di alcuni tipi di fili e trefoli di acciai non legati 
per cemento armato precompresso e postcompresso 
originari della Repubblica popolare cinese 2020/C 185/05 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0725&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0725&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0727&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0727&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0692&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0692&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0738&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0738&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0604(01)&fr
om=IT  

 

GU L 176 del 5.6.2020 • Regolamento di esecuzione (UE) 2020/745 della 
Commissione del 4 giugno 2020 che modifica il 
regolamento (UE) 2018/1042 della Commissione per 
quanto riguarda il rinvio delle date di applicazione di 
determinate misure nel contesto della pandemia di Covid-
19  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0745&from=IT  
 
• Regolamento di esecuzione (UE) 2020/746 della 

Commissione del 4 giugno 2020 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 per quanto 
riguarda il rinvio delle date di applicazione di determinate 
misure nel contesto della pandemia di Covid‐19 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0746&from=IT 
 
• Rettifica del regolamento delegato (UE) 2019/625 della 

Commissione, del 4 marzo 2019, che integra il regolamento 
(UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le prescrizioni per l’ingresso nell’Unione di 
partite di determinati animali e merci destinati al consumo 
umano 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0625R(01)&fro
m=IT 

 

GU L 178 dell’8.6.2020 • Regolamento di esecuzione (UE) 2020/750 della 
Commissione del 5 giugno 2020 che stabilisce una 
procedura per la proroga del periodo di transizione di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 per 
l’applicazione del sistema degli esportatori registrati in 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0604(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0604(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0604(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0745&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0745&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0746&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0746&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0625R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0625R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0625R(01)&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

alcuni paesi beneficiari del sistema di preferenze 
generalizzate 

  
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0750&from=IT          
 

GU L 185 del 12.6.2020 • Regolamento delegato (UE) 2020/760 della Commissione 
del 17 dicembre 2019 che integra il regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme di gestione dei contingenti 
tariffari di importazione e di esportazione soggetti a titoli e 
che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 
costituzione di cauzioni nella gestione dei contingenti 
tariffari 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0760&from=IT  
 
• Regolamento di esecuzione (UE) 2020/761 della 

Commissione del 17 dicembre 2019 recante modalità di 
applicazione dei regolamenti (UE) n. 1306/2013, (UE) n. 
1308/2013 e (UE) n. 510/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema di gestione dei 
contingenti tariffari con titoli 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0761&from=IT  
 

GU L 186 del 12.6.2020 • Decisione (UE) 2020/753 del Consiglio, del 30 marzo 2020, 
relativa alla conclusione dell’accordo di libero scambio tra 
l’Unione europea e la Repubblica socialista del Vietnam 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0753&from=IT    
 
• Accordo di libero scambio tra l'Unione europea e la 

Repubblica socialista del Vietnam 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0750&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0750&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0760&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0760&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0761&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0761&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0753&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0753&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A0612(01)&fro
m=IT   

 

GU C 197 del 12.6.2020 • Avviso agli importatori relativo all'applicazione del sistema 
degli esportatori registrati nel quadro della decisione 
sull'associazione d'oltremare 2020/C 197/03 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0612(01)&fr
om=IT    

 
• Avviso di apertura di un procedimento antisovvenzioni 

relativo alle importazioni di determinati prodotti piatti 
laminati a caldo, di ferro, di acciai non legati o di altri acciai 
legati originari della Turchia 2020/C 197/04 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0612(02)&fr
om=IT  
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